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cinema

«LeMeraviglie» all’Iride
zxy Fino a lunedì prossimo, 24 novembre, il cinema Iride di Lugano ripropone
Le Meraviglie, la coproduzione italo-svizzera diretta da Alice Rohrwacher
che si è aggiudicata il Gran Premio della Giuria all’ultimo Festival di Can-
nes. Il film, interpretato da quattro giovanissime attrici nel ruolo di quattro
sorelle e da Alba Rohrwacher e Monica Bellucci, è in programma oggi alle
16.30 e alle 20.45, domani alle 17.15 e alle 20.45 e lunedì alle 20.45.

al cortile di viganello

Angelo Pisani fa il papà
zxy Famoso come il Capsula del duo comico Pali e Dispari di Zelig, Angelo
Pisani, che in teatro ha lavorato con Emma Dante e Gabriele Vacis e nel
cinema con Marco Tullio Giordana, propone domani, domenica 23, al Cor-
tile di Viganello alle ore 17 Conto fino a tre... parola di papà, spettacolo
in cui racconta, in chiave comica, la condizione di padre partendo dalle
piccole avventure quotidiane che hanno come protagonista la figlia Agata.

domani a mendriSio

Il violino diDavideAlogna
zxy I mille volti del violino. Così potrebbe intitolarsi il concerto che il vir-
tuoso italiano Davide Alogna proporrà domani, domenica 23, alle ore
10.30 nella Sala di Musica nel Mendrisiotto, accanto al Museo d’Arte di
Mendrisio. In programma un viaggio nel repertorio per violino solo dal
Barocco ai giorni nostri, attraverso pagine di Telemann, Bach e Paganini,
ma anche Astor Piazzolla, Prokof’ev e Paul Glass.

SPETTACOLI
concerti d’autunno

IlRachmaninov
virtuosoedelegante
diBerndGlemser
zxy Serata travolgente quella di giovedì al
Palazzo dei Congressi di Lugano, quarto
appuntamentodeiConcerti d’autunnodi
Rete Due. Sul palco la sfavillante Orche-
stra della Svizzera italiana, il valido diret-
tore statunitense JohnAxelrod e il virtuo-
sopianista tedescoBerndGlemser.
Il Concerto n. 3 in re minore op. 30 per
pianoforte e orchestra di Rachmaninov è,
in assoluto, fra le più temerarie composi-
zioni. È un’opera di notevole impegno
formale in cui l’autore abbandona par-
zialmente certi toni retorici e magnilo-
quenti per privilegiare un’effusività più
lirica e raccolta.
Questa pagina è stata interpretata con
raramaestriadaBerndGlemser, chepos-
siede il virtuosismoe l’eleganzanecessari
per dar vita a questamusica. Il suo piani-
smo è granitico e virtuosistico, ma non è
privo di lirismo e delicatezza di tocco. È
piaciuto per lamagnifica qualità del suo-
no, la sua precisione, la musicalità, l’atti-
nente scioltezza di mano, il cristallino
fraseggiare. Ha suonato con intensità,
brillantezza ed eleganza; la sua è stata
una lezionedi finezza interpretativa.
L’OSI e il direttore lo hanno seguito ma-
gnificamente contribuendo alla perfetta
realizzazione. Al termine della sua per-
formance, Glemser ha concesso un bis:
una Romanza senza parola di Mendels-
sohn.
Nella seconda parte della serata è stata
eseguita una pagina pressoché dimenti-
catanegli odierniprogrammiconcertisti-
ci: la Sinfonia n. 1 in sol minore op. 13
(«Sogno d’inverno») di Ciaikovskij. Il ca-
rattere tipicamente russo della composi-
zione, evidente soprattutto nel delizioso
primo tema dell’Allegro tranquillo; la ric-
chezza degli spunti melodici impregnati
dimalinconia dell’Adagio cantabile; l’an-
damento ritmico ostinato dello Scherzo e
l’evocazionedella festapopolare,pienadi
entusiasmo e di colore del Finale sono
stati encomiabilmente posti in luce dalla
direzione (senza bacchetta) di John
Axelrod che, nonostante la sua chirono-
mianonsiadel tuttoesemplare, è riuscito
a coinvolgere pienamente gli strumenti-
sti, ottenendo risultati degni dellamassi-
ma lode. Ha condotto con una notevole
intensità di lettura portando l’orchestra,
che ha risposto a dovere, a calibrate di-
mensioni timbriche, adappropriati scarti
ritmici e a dinamiche confacenti allo stile
del compositore.Quelladi JohnAxelrodè
stata una direzione acuta, analitica e pe-
netrante.

ALBERTo CIMA

zxy L’InTErvISTA
brando quilici*

«Tutte leavventure
diduecuccioli
tra ighiacciartici»
OggiaCastellinaria l’anteprima
delfilm«IlmioamicoNanuk»

Si conclude stasera all’Espocentro di Bellinzona con la proiezione di Deux
jours,unenuitdei fratelliDardenne la27. edizionediCastellinaria.Primadel
film, si svolgerà la cerimoniadi premiazionedurante laquale sarannodistri-
buiti i riconoscimenti attribuiti dalle giurie di giovani che hanno seguito la
rassegna per l’intera settimana (cfr. il palmarès qui sotto). Tra gli appunta-
menti pomeridiani all’Espocentro spicca alle 15.30 l’anteprima del film di
BrandoQuilici eRogerSpottiswoode IlmioamicoNanukchesaràdistribuito
nellesale ticinesiapartiredafinenovembre.Ceneparla il coautoreeprodut-
toreesecutivoBrandoQuilici, chesaràpresenteallaproiezione.

mAx ArmAnI

zxy «Volevo raccontare l’avventuradi un
bambinoedi un cucciolodi orsopola-
re nell’Artico, una storia di amicizia,
piena d’incognite e di sorprese, e ho
girato questo film proprio dove po-
trebbe accadere: oltre il circolo polare
artico, dove ogni inquadratura è vera,
tantoda riuscire quasi a far sentire allo
spettatore l’odore del ghiaccio che si
scioglie». Ci ha detto Brando Quilici
alla presentazione a Roma di Il mio
amicoNanuk, unfilmaffascinante che
ci porta in un paesaggio bellissimo e
insolito, all’interno di una realtà per
molti di noi sconosciuta. «Per anni ho
lavorato per National Geographic e
per Discovery Channel e ho girato tut-
ta una serie di documentari nell’Artico
e, viaggiando in quelle terre, mi sono
accorto quanto questo deserto di
ghiaccio inprimavera sia pienodi vita,
con milioni di uccelli e di mammiferi
marini chemigrano verso le oasi pola-
ri. Uno scenario grandioso e perfetto
per l’avventura di due cuccioli, uno
umanoeuno che, anche se sembraun
peluche, èunpredatore inminiatura».
Unabella storia e unprogetto cinema-
tograficoparticolare, che vengono im-
mediatamente accolti con interesse
nell’ambientedel cinema, peccato che
BrandoQuilici non volesse realizzarlo
in animazione, e neppure in CGI, o
3D,madal vero, sulla banchisa polare,
a primaveraquando il ghiaccio si scio-
glie, si frantuma in grosse lastre porta-
te viadall’oceano; con i veri protagoni-
sti, ossia un bambino quattordicenne
euncucciolodi orsobiancodinonpiù
di tre mesi e con solo 32 giorni per le
riprese, prima che quel «batuffolo di
pelobianco», cresca ediventi impossi-
bile tenerlo a bada.
«La cosa più difficile è stato convincere
i finanziatori che saremmo riusciti a far
recitareuncucciolodiorsopolare - rac-
conta Brando Quilici - ma una volta
trovato il nostroNanuk, che ci è costato
più di un divo di Hollywood, buona
parte di quei 18 milioni di dollari che
avevamo faticosamente trovato, tutto è
andato anchemeglio del previsto». Na-
nuk, che in lingua inuit vuol dire: «orso

vagabondo», di fatto era cinese, perché
dei tanti orsi polari nati in cattività nel
mondo intero, era stato quello che
avrebbe avuto l’età giusta al momento
delle riprese, così accompagnato da tre
funzionari del governo di Pechino, con
unagabbiaspeciale, inunvolospeciale,
venne portato nella Baia di Hudson sul
setdelfilmedaquelmomentoadoccu-
parsi di lui e dei suoi biberon è stato
proprio Dakota Goyo, Luke, il suo co-
protagonista.

«Erastataun’ideadiMarkDumas,gran-
deaddestratoredianimali, inmodoche
tra iduesicostruisseun’intesaeun’inti-
mità tali che ilproblemadi far “recitare”
il cucciolo d’orso non si ponesse nem-
meno, tanto il legame tra i due sarebbe
diventato solido epienodi naturali dol-
cezze. E così è stato». Brando Quilici
sorride quando gli si chiede dell’amici-
zia tra i dueprotagonisti: «SecondoDu-
mas, Nanuk considerava Dakota una
sorta di “fratellino” e lo trattava come
tale, anche perché aveva sempre le ta-
sche piene di barrette, e poi era molto
piccoloma presto sarebbe stato adulto.
L’unicoaccorgimentocheabbiamopre-
so con lui è stato di girare le scene più
“movimentate” al mattino, perché ave-
vamo scoperto che Nanuk era pieno di
vitalità inquelleore,quasi inarrestabile,
mentre ilpomeriggio,dopo lapappae il
riposino, eramoltopiù tranquillo».
Con Brando Quilici firma il film Roger
Spottiswood, grande regista americano
difilmd’azione(comeUnderFire,007:il
domaninonmuoremai), checon luiha
girato tutta la parte ambientata nella
BaiadiHudsoncongli attori e il cuccio-
lo di orso, mentre le splendide riprese
che vediamo alla fine del film, delle
mamme-orso che giocano con i loro
cuccioli, sono state filmate nella parte
più selvaggia delle Svalbarg, dal noto

operatore inglese Doug Allan e da Cor-
so Quilici, che hanno sperimentato
proprio tutte quelle condizioni partico-
lari e quelle difficoltà che lameteorolo-
gia e il paesaggio possono presentare.
«Sì, loro di difficoltà ne hanno avute
parecchie, tra tempestedineve;crepac-
ci che si aprivano intorno alle loro ten-
de, o sul cammino; orsi polari che di
notte tentavano di far visita al loro ac-
campamento, tenendoli con il fiato so-
speso;mentrepernoi le cose sonostate
più semplici». SorrideBrandoQuilici al
ricordodella sequenza girata con l’orso
Agee,nelfilmlamammadiNanuk,una
«diva» di trecento chili, protagonista di
numerose pubblicità; «Dumas ci aveva
avvertiti, chequandoleiarrivavasulset,
noidovevamostare immobili comesta-
tuedi cera, e nonguardarla negli occhi.
Ageearrivava,esplorava l’ambiente,an-
nusava tutto, magari ti passava vicinis-
sima, e poi quando si riteneva soddi-
sfatta, raggiungeva la posizione che le
era stata assegnata e noi potevamo fi-
nalmentemuoverci e…respirare. È sta-
ta un’esperienza indimenticabile. L’or-
so polare è il più grosso predatore esi-
stente, carnivoro e sempre affamato.
Uno dei consigli che ci veniva dato era
di non mettere mai indumenti o giac-
checonlequalieravamoandatial risto-
rante per evitare, anche all’aria aperta,
di attirare gli orsi che, guidati dal loro
fiuto sensibilissimo avrebbero potuto
scambiarci per il pranzo».
Moltodiquanto ilfilmraccontaèrealtà,
come lo scioglimento anomalo dei
ghiacci dovuto al riscaldamento globa-
le, «tuttavia – precisaBrandoQuilici – Il
mio amico Nanuk vuol essere solo una
grande avventura in un meraviglioso
scenario. Mi piacerebbe che i bambini
che verranno a vederlo capiscano che
questograndedesertodi ghiacciocheè
sopra di noi è pieno di vita e che vale la
penaproteggerlo».

* regista e produttore

complicità dakota goyo e nanuk, giovane orso polare di quattro mesi, in
due momenti del film in uscita a fine novembre in ticino, (© BQProductions)

il palmarèS

concorSo 6-15
CASTELLO d’OrO
ooRloGSGEHEimEN (Segreti
di guerra) di Dennis Bots
(olanda).

CASTELLO d’ArgEnTO
ViElEN DANK FÜR NicHtS di
Stefan Hillebrand e oliver
paulus (Svizzera-Germania).

CASTELLO dI brOnzO
o mENiNo E o mUNDo di Alê
Abreu (Brasile).

PrEmIO ASPI
lolA AUF DER ERBSE di
thomas Heinemann (Germania).

PrEmIO «fuOrI LE murA»
ViElEN DANK FÜR NicHtS.

PrEmIO mInICASTELLInArIA
SHANA – tHE WolF’S mUSic
di Nino Jacusso (Svizzera-
canada).

concorSo 16-20
PrEmIO TrE CASTELLI
WHiplASH di Damien chazelle
(USA).

PrEmIO AmbIEnTE E SALuTE
NiciJE DEtE (Figlio di nessu-
no) di Vuk Ršumovic (Serbia-
croazia).

PrEmIO uTOPIA
BANDE DE FillES di céline
Sciamma (Francia).

PrEmIO dEL PubbLICO
mARiNA di Stijns coninx
(Belgio-italia).

‘‘Il bambino nutriva
l’orso e così il loro
legame è diventato
solido e naturale

JoHN AXElRoD giovedì sera ha diretto
l’oSi con grande intensità.


